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ELENCO CORSI

Primo anno

Sigla Corso Cr. vecchio ECTS
ord.

T101 Introduzione alla Filosofia (Storia e sistemi) – R. Rossi 4 6

T102 Filosofia I (Filosofia dell’essere e della conoscenza) – C. Brienza 6 10

T103 Filosofia della religione – A. Ardovino 2 3

T104 Introduzione alla Teologia e Metodologia – F. Cosentino 4 6

T106 Storia della Chiesa I (Antica e Medievale) e Patrologia – L. Dattrino 6 10

T107 Teologia fondamentale – A. Sabetta 6 10

T108 Morale I (Fondamentale) – M. Cozzoli 4 6

T109 Scrittura I (Introduzione generale A.T. e N.T.) – G. Pulcinelli 6 10

Totale 1° anno 38 61

Secondo anno

Sigla Corso Cr. vecchio ECTS
ord.

T202 Filosofia III (Filosofia dell’uomo e della morale) – G. Cicchese 6 10

T203 Dogmatica I (Il mistero di Dio) – R. Ferri 5 8

T204 Dogmatica II (Il mistero di Cristo) – N. Ciola – P. Sguazzardo 5 8

T205 Scrittura II (Esegesi e Teologia dell’A.T.) – I. Cardellini–C. Termini 6 10

T206 Storia della Chiesa II (Moderna e Contemporanea) – Ph. Chenaux 6 10

T207 Teologia pastorale fondamentale – S. Lanza – P. Asolan 4 6

T209 Filosofia II (Il pensiero su Dio) – A. Sabetta 2 3

T210 Liturgia – G. Midili 2 3

Totale 2° anno 36 58
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Terzo anno

Sigla Corso Cr. vecchio ECTS
ord.

T301 Scrittura III (Esegesi e Teologia del N.T.) – R. Chiarazzo 6 10

T302 Dogmatica III (Antropologia teologica ed 

Escatologia) – A. Nitrola – D. Lees 6 10

T303 Dogmatica IV (Ecclesiologia e Mariologia) – N. Filippi 6 10

T304 Dogmatica V (Sacramentaria generale e speciale) – D. Scordamaglia 6 10

T305 Morale II (Speciale) – D. Santangelo 6 10

T307 Introduzione al Diritto canonico – A. Montan – R. Palombi 4 6

Seminario con tesina 2 3

Totale parziale 3° anno 36 59

Esame di sintesi 4 4

Totale 3° anno 40 63

Sigla Seminari con tesina Cr. vecchio ECTS
ord.

ST02 Sant’Agostino tra fede e ricerca teologica – P. Sguazzardo 2 3

ST05 L’attualità del bello: bellezza e verità – C. Caneva 2 3

ST06 Fede e ragione ieri e oggi: il contributo della teologia  

ai saperi contemporanei – F. Morlacchi 2 3

ST08 Cristianesimo e Nuova Evangelizzazione – F. Cosentino 2 3

ST09 La mistica islamica: terreno d’incontro tra Islam 

e Cristianesimo – S. Mobeen 2 3



Esame di Sintesi
(cfr. Regolamento, art. 46 § 1 e 2)

- Quattro mesi prima della data fissata per l'esame di Baccalaureato ven-
gono indicate 7 “parole - chiave” scelte dal “temario” approvato dalla Facoltà
di Teologia e sotto riportato e tali temi costituiranno l'argomento dell'esame
di sintesi di quella sessione;

- 24 ore prima dell'esame verrà sorteggiata una “parola - chiave” per ogni
candidato;

- lo studente dovrà esporre lo sviluppo di questa parola - chiave per circa
15-20 minuti alla Commissione formata da 3 Docenti e dal Decano o un suo
Delegato come presidente;

- al termine i membri della Commissione possono porre domande sul
tema esposto e, brevemente, su un altra parola - chiave a loro scelta tra le 6
assegnate per quella sessione di Baccalaureato.

Parole - Chiave:

Alleanza - Carità - Chiesa - Comunione - Creazione - Eucarestia - Fede - Grazia -
Incarnazione - Iniziazione - Legge - Libertà - Magistero - Morte - Pasqua - Peccato -
Persona - Popolo - Redenzione - Risurrezione - Riconciliazione - Rivelazione -
Sacramento - Salvezza - Speranza - Spirito - Tempo - Tradizione.

Il temario per il Baccalaureato può cambiare ogni anno dopo approvazio-
ne da parte del Consiglio d'Istituto e del Consiglio di Facoltà.
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Valutazione
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Corrispondenza fra voti e qualifiche

Qualifica Votazione

30 90

Probatus 18 54
19,99 59

Bene probatus 20 60
22,99 68

Cum laude 23 69
25,99 77

Magna cum laude 26 78
28,99 86

Summa cum laude 29 87
30 90
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Fac-simile di frontespizio per l’elaborato del seminario:

Per ulteriori indicazioni di carattere metodologico rinviamo al testo:
G. LORIZIO - N. GALANTINO (edd.), Metodologia teologica. Avviamento allo stu-
dio e alla ricerca pluridisciplinari, San Paolo, Cinisello Balsamo 20043.

PONTIFICIA UNIVERSITÀ LATERANENSE

Facoltà di S. Teologia

Istituto Superiore di Scienze Religiose
“Ecclesia Mater”

Il pensiero antropologico
di Antonio Rosmini

in relazione al tema della morte

Elaborato per il seminario:
FS04: “Questioni di antropologia filosofica”

candidato: Silvia Ferrari (matr. 8545TO)

docente: ch.mo prof. 

Anno accademico 



PROGRAMMI DEI CORSI



TRIENNIO PER IL CONSEGUIMENTO
DEL BACCALAUREATO IN SCIENZE RELIGIOSE

ANNO PRIMO

T101 Introduzione alla Filosofia (Storia e sistemi) [6 ECTS]

Descrizione

Il corso si svilupperà su due livelli di approfondimento complementari:
- L’esame critico degli orientamenti, dei problemi e delle soluzioni
filosofiche fondamentali che hanno segnato e definito la storia del
pensiero occidentale.
- Il chiarimento dell’evoluzione dell’idea di sistema, del suo significa-
to e del suo superamento sino alla sua dissoluzione nelle proposte
filosofiche del pensiero contemporaneo.

I due livelli di approfondimento sono letti criticamente nella prospettiva del
concetto di verità e della sua graduale assimilazione e frammentazione nel
soggettivismo moderno e nel nichilismo post-moderno.

Bibliografia

R. ROSSI, Introduzione alla filosofia. Storia e sistemi, EDB, Bologna 2002.
ID., Le ideologie del Novecento, vol. III, Leonardo da Vinci, Roma 2012.

Roberto ROSSI

T102 Filosofia I (Filosofia dell’essere e della conoscenza) [10 ECTS]

Descrizione

Parte istituzionale
1. Che cosa è la metafisica: genesi e definizione del termine.
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2. Storia della metafisica: le principali e più significative posizioni filosofiche.
3. Il dibattito attuale: crisi e ripresa della metafisica.
4. Fides et ratio: il rapporto fede-ragione nell’ultimo documento del Magistero.
5. Una metafisica dalla e per la teologia: lineamenti, problemi e prospettive.

Parte monografica
La filosofia del processo di Alfred North Whitehead: una visione della realtà
dinamica e relazionale. Una metafisica del Novecento per la teologia?

Bibliografia

S. MURATORE, Filosofia dell’essere, San Paolo, Cinisello Balsamo 2006, 1-146.
GIOVANNI PAOLO II, Lettera enciclica “Fides et ratio” (1998).
G. LORIZIO, Fede e ragione. Due ali verso il vero, Paoline, Milano 2003.
Per la parte monografica saranno date indicazioni di lettura durante lo svol-
gimento delle lezioni.

Carmine BRIENZA

T103 Filosofia della religione [3 ECTS]

Descrizione

Il corso ha carattere istituzionale e mira a fornire un'introduzione alla filoso-
fia della religione come disciplina filosofica fondamentale. A partire dal-
l'esposizione dei suoi presupposti storici in età moderna, si darà conto del suo
sviluppo attraverso l'analisi dei problemi principali in essa affrontati, con par-
ticolare attenzione alle definizioni del fenomeno religioso in ambito cristiano
e alla riflessione specificamente filosofica sul problema di Dio (teodicea, cri-
stologia filosofica, assolutezza del cristianesimo, linguaggio della rivelazione,
dimensioni del sacro, escatologia e storia). Tali tematiche, unitamente alle
categorie critiche e ai concetti operativi che costituiscono lo specifico patrimo-
nio della disciplina, acquisiranno un senso peculiare alla luce del carattere
storicamente e strutturalmente relazionale che vincola tra loro esperienza
filosofica ed esperienza religiosa, con al rapporto tra credere e comprendere,
fede e sapere, rivelazione e ragione.
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Bibliografia

Testo d'esame 
J. GRONDIN, Introduzione alla filosofia della religione, Queriniana, Brescia, 2011.

Letture consigliate
E. BRITO, Filosofia della religione, Jaca Book, Milano 1993.
P. COLONNELLO - P. GIUSTINIANI, Ragione e rivelazione. Introduzione alla filoso-
fia della religione, Borla, Roma 2003.
R. DI CEGLIE, Dio e l’uomo. Istituzioni di filosofia della religione, Lateran
University Press, Città del Vaticano 2007.
A. FABRIS, Introduzione alla filosofia della religione, Laterza, Roma-Bari 20022.
C. GRECO, L'esperienza religiosa: essenza, valore, verità. Un itinerario di filosofia
della religione, San Paolo, Cinisello Balsamo 2004.
R. GUARDINI, Filosofia della religione, voll. 2, Morcelliana, Brescia 2008-2010.
G. MAGNANI, Filosofia della religione, PUG, Roma 19932.
I. MANCINI, Opere scelte, vol. 1: Filosofia della religione, Morcelliana, Brescia
2007.
M. MICHELETTI - A SAVIGNANO (a cura di), Filosofia della religione. Indagini sto-
riche e riflessioni critiche, Marietti, Genova 1993.
M. M. OLIVETTI, Filosofia della religione, in P. ROSSI (a cura di), La Filosofia, vol.
1: Le filosofie speciali, UTET, Torino 1995, 137-220.
M. RAVERA, Introduzione alla filosofia della religione, UTET, Torino 20082.
J. SCHMITZ, Filosofia della religione, Queriniana, Brescia 2005.
B. WELTE, Dal nulla al mistero assoluto. Trattato di filosofia della religione,
Marietti, Casale Monferrato 1985. 

Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fornite durante il corso.

N.B. Gli studenti che per motivi personali siano impossibilitati a frequen-
tare le lezioni hanno l’obbligo di aggiungere al testo d'esame un testo
integrativo, selezionandolo tra le “Letture consigliate” riportate sopra.
Per qualsiasi altra necessità, è possibile prendere contatto direttamente
con il docente, servendosi preferibilmente del seguente indirizzo e-mail:
adriano.ardovino@libero.it

Adriano ARDOVINO
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T104 Introduzione alla Teologia e Metodologia [6 ECTS]

Descrizione

Il corso intende essere un’introduzione al concetto di teologia, ai modelli teo-
logici e alle caratteristiche fondamentali della ricerca. Il corso si avvia con una
chiarificazione della vicenda semantica della parola “teologia” e dei suoi mol-
teplici significati. Verranno poi trattati i principali modelli di teologia nelle
diverse epoche storiche e le questioni inerenti all’epistemologia teologica
quali la Scrittura, la Tradizione, il magistero, il rapporto fede-ragione ecc.
Un’attenzione particolare sarà inoltre offerta riguardo al concetto di teologia
come intellectus fidei e dunque alla rivelazione come principio soggettivo e
oggettivo della teologia, come suo evento fondativo e come sua forma origi-
naria. Il corso non tralascerà alcuni aspetti di natura più specificatamente
metodologica riguardanti la ricerca e lo studio in/della teologia: criteri,
norme, raccolta del materiale, strumenti di lavoro, stesura di un testo ecc.

Bibliografia

P. CODA, Teologia, LUP, Roma 2004.
G. LORIZIO – N. GALANTINO (edd.), Metodologia teologica. Avviamento allo studio
e alla ricerca interdisciplinare, San Paolo, Cinisello Balsamo (Mi) 20042.
C. VAGAGGINI, «Teologia», in G. BARBAGLIO-S. DIANICH (edd.), Nuovo dizionario
di teologia, Ed. Paoline, Roma 19823, 1597-1711.
L. ZAK, «Epistemologia generale», in G. LORIZIO (a cura di), Teologia
Fondamentale, Vol I, Città Nuova, Roma 2004, 9-233.

Francesco COSENTINO

T106 Storia della Chiesa I (Antica e Medievale) e Patrologia [10 ECTS]

Descrizione

DALLE ORIGINI AL CONCILIO DI NICEA

Introduzione
1. Storia della Chiesa prenicena.
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2. Diffusione del cristianesimo nell’Impero romano. Le persecuzioni: fonda-
mento giuridico, cause e svolgimento (Nerone, Domiziano e Traiano).
Ostacoli interni: errori e divisioni.

3. Le persecuzioni di Marco Aurelio e di Settimio Severo. Culto, disciplina e
costumi. Deviazioni teologiche e morali. Il III secolo.

4. Controversie ed eresie. Le persecuzioni di Decio e Valeriano. Il culto dei
martiri. L’ultimo scontro con l’Impero: Diocleziano.

5. L’avvento di Costantino e il riconoscimento del cristianesimo.

PATROLOGIA DALLE ORIGINI AL CONCILIO DI NICEA

Introduzione
1. Patrologia: origine del nome e contenuto formale. Padri e scrittori ecclesia-

stici. La Chiesa nascente fino al 150.
2. La letteratura cristiana dell’era apostolica. Clemente Romano; Ignazio

d’Antiochia; il Pastore di Erma; scrittori apostolici minori.
3. Gli inizi della letteratura liturgica (Simboli apostolici), normativa o canoni-

ca (La Didachè) apocrifa e poetica. Di fronte alla società romana, al giudai-
smo e alle deviazioni dottrinali interne (II sec.).

4. Gli Apologisti greci: Quadrato, Aristide, Giustino, Taziano, Atenagora.
5. I Polemisti cristiani: Egisisto e Ireneo. Il III secolo.
6. Letteratura agiografica.
7. Le scuole teologiche di Alessandria e di Antiochia. Clemente e Origene.

Tertulliano, Ippolito, Novaziano, Cipriano, Arnobio e Lattanzio.

PATROLOGIA POSTNICENA

I Padri e la filosofia; l’uso della Bibbia nei Padri; la conoscibilità di Dio; il pro-
blema dell’inculturazione cristiana; immagini di Cristo e della Chiesa; la per-
sonalità di Atanasio; Cirillo di Gerusalemme. L’epoca d’oro dei grandi
Cappadoci. Giovanni Crisostomo; i Padri e il monachesimo; la formazione
della dottrina della Trinità; gli orientamenti della Chiesa latina nel IV secolo;
Ilario di Poitiers, Ambrogio di Milano, Girolamo. La maturità dell’Occidente
con le figure di Agostino d’Ippona, Leone Magno e Gregorio Magno.

DAL CONCILIO DI NICEA AL 1303

Le grandi controversie dottrinali dal V al VII secolo. I Concili ecumenici. La
conversione al cattolicesimo delle nuove nazioni dell’Occidente. La sorte
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delle chiese d’Oriente. Impatto con l’Islam. Rottura dell’unità mediterranea.
La Chiesa romana e la nascita dell’impero d’Occidente. La Chiesa bizantina e
la sua espansione evangelizzatrice. Le riforme delle istituzioni ecclesiastiche.
La lotta per le investiture. La nuova ecclesiologia e le nuove strutture della
Chiesa in Occidente. Le crociate. I secoli monastici: nascita di nuovi ordini
religiosi. Le strutture della Chiesa medioevale. Il pensiero medioevale, la teo-
logia, la vita spirituale, la letteratura, l’arte e la musica. I primi movimenti
ereticali; la repressione dell’eresia e l’inquisizione medioevale. Bonifacio VIII:
i contrasti politici e la nuova ecclesiologia (1303).

Bibliografia

L. DATTRINO, Un popolo in cammino, Messaggero, Padova 1999.
ID., Lineamenti di Patrologia, Edusc, Roma 2008.

Lorenzo DATTRINO – Lorella Maria ROTA (Ass.)

T107 Teologia fondamentale [10 ECTS]

Descrizione

Il corso si sviluppa in tre momenti:
1) Momento epistemologico

Che cos’è la teologia fondamentale?
Storia.
Modelli (modello neoscolastico - metodo dell’immanenza - modello antro-
pologico-trascendentale - modello ermeneutico - modello kerygmatico -
modello contestuale).
Progetto: il modello fondativo-contestuale come attuazione della teologia
fondamentale in quanto “disciplina di frontiera” e “scienza dei fondamenti”.

2) Momento fondativo
La teologia della rivelazione come automanifestazione di Dio in Cristo
Rivelazione e Scrittura - Rivelazione nella Scrittura.
Rivelazione e storia - Rivelazione e parola.
La trasmissione della rivelazione
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3) Momento contestuale
La credibilità della rivelazione cristiana nell’orizzonte culturale della
postmodernità.

Bibliografia

Per il momento epistemologico: 
P. SGUAZZARDO, “Storia della teologia fondamentale”, in G. LORIZIO (ed.),
Teologia fondamentale. I: Epistemologia, Città Nuova, Roma 20112, 237-338 + IV:
Testi antologici, Città Nuova, Roma 20122, 7-123.
A. SABETTA, “Modelli di teologia fondamentale del XX secolo”, in G. LORIZIO

(ed.), Teologia fondamentale. I: Epistemologia, Città Nuova, Roma 20112, 341-405
+ IV: Testi antologici, Città Nuova, Roma 20122, 124-174.
G. LORIZIO, “Il progetto: verso un modello di teologia fondamentale fondati-
vi-contestuale in prospettiva sacramentale”, in ID. (ed.), Teologia fondamentale.
I: Epistemologia, Città Nuova, Roma 20112, 407-431.

Per il momento fondativo:
G. LORIZIO (ed.), Teologia fondamentale. II: Fondamenti, Città Nuova, Roma 2005
(in particolare, 7-234).
Dispensa del docente

Antonio SABETTA

T108 Morale I (Fondamentale) [6 Cr ECTS]

Descrizione

Sulla base dell’“universale umano” della morale, espressione della sapienza
creatrice divina, il corso di Morale Fondamentale ne delinea e approfondisce lo
“specifico cristiano”, espressione della novità di vita in Cristo. Esso procede
lungo le direttrici costitutive della morale - il fondamento, la norma e la liber-
tà - analizzate nei loro elementi strutturali.
Lungo la prima direttrice, è messa a punto la natura e il metodo della teolo-
gia morale e, sullo sfondo dei modelli fondativi - eteronomia, teonomia, auto-
nomia - è delineato il personalismo etico.
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Lungo la seconda, sono analizzate e rapportate tra loro le diverse espressioni
della norma: i valori e i principi, la legge, la coscienza.
Lungo la terza, è presa in considerazione la libertà, costitutiva della persona
e dell’agire morale, nelle sue due componenti: il conoscere e il volere; nelle
sue dinamiche essenziali: l’autodeterminazione e l’autorealizzazione; nel
cammino dal libero arbitrio alla libertà morale, e nella sua espressione etica
negativa: il peccato e la conversione dal peccato.

Bibliografia

M. COZZOLI, Corso fondamentale di Teologia Morale (pro manuscripto), Roma
2005.
ID., Etica teologica della libertà, San Paolo, Cinisello Balsamo 2004.
ID., Etica teologale, San Paolo, Cinisello Balsamo 2003.

Mauro COZZOLI

T109 Scrittura I (Introduzione generale A.T. e N.T.) [10 ECTS]

Descrizione

I. Introduzione generale alla S. Scrittura
Ispirazione, Sacra Scrittura (e Tradizione) alla luce della Dei Verbum; erme-
neutica biblica (alla luce di PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, L’interpretazione
della Bibbia nella Chiesa, Città del Vaticano 1993).
Il canone biblico e la sua formazione storica; il testo greco del NT (LXX). 
Ambiente storico-culturale delle origini cristiane; i manoscritti di Qumran.

II. Introduzione all’A.T.
Quadro storico-geografico di Israele
Il testo dell’A. T.: formazione e trasmissione
La letteratura dell’A. T.:
– Torah (Pentateuco): formazione e temi teologici
– Profeti anteriori (Libri storici): l’opera storiografica Deuteronomistica e temi
teologici.
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– Profeti posteriori (Libri profetici): il profeta, storia e generi profetici.
– Scritti (Libri sapienziali): tradizione sapienziale; il Libro dei Salmi.

III. Introduzione al N.T.
La letteratura del N. T.
– Vangeli: genere, formazione, questione sinottica.
– Atti degli Apostoli.
– Corpus paolino e tradizione paolina.
– Altre lettere.
– Corpus giovanneo: Vangelo, Lettere, Apocalisse.

Bibliografia

A. M. ARTOLA – J M. SANCHEZ CARO, Bibbia e Parola di Dio, Paideia, Brescia,
1994.
AA.VV., Introduzione generale alla Bibbia, LDC, Leumann (To) 2006 (Logos –
Corso di studi biblici 1).
R. E. BROWN, Introduzione al Nuovo Testamento, Queriniana, Brescia 2001.
E. ZENGER, Introduzione all’Antico Testamento, Queriniana, Brescia 2005.
J. BLENKINSOPP, Il Pentateuco. Introduzione ai primi cinque libri della Bibbia,
Queriniana, Brescia 1996.

Giuseppe PULCINELLI
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ANNO SECONDO

T202 Filosofia III (Filosofia dell'uomo e della morale) [10 ECTS]

Descrizione

Il corso intende avviare allo studio del “problema uomo” nella prospettiva
del suo essere e agire nel mondo. Attraverso una visione unitaria dell’uomo,
che coniuga queste due prospettive nell’idea di persona, e nel confronto con la
storia e con l’ambiente socioculturale, tenteremo un’approfondita indagine
antropologica. 

1. Nella prima parte (profilo teoretico) si descriverà la nostra disciplina
(oggetto, metodo, contenuto).

2. Nella seconda parte (profilo storico) si affronterà il percorso diacronico: gli
approcci al “problema uomo” nella storia. La descrizione dei modelli epo-
cali d’uomo emergenti (antico, medioevale, moderno, postmoderno) permetterà
di cogliere elementi di continuità e discontinuità col passato. Si tenterà di
definire chi è l’uomo contemporaneo, offrendo un quadro di riferimento
antropologico ed etico. 

3. Nella terza parte (profilo sistematico) si approfondiranno alcune dimensio-
ni fondamentali dell’uomo: la dimensione della corporeità (Homo somati-
cus), la dimensione conoscitiva e volitiva (Homo sapiens/volens), la dimen-
sione interpersonale (Homo socialis) e la dimensione valoriale (Homo axio-
logicus).

Bibliografia

Testi di riferimento per l’esame
G. CICCHESE, Incontro a te. Antropologia del dialogo, Città Nuova, Roma 2010.
ID., I percorsi dell’altro. Antropologia e storia, Città Nuova, Roma 1999.
ID. – C. CANEVA, Dall’uomo greco all'uomo postmoderno, 2012 (dispensa).
ID. – G. CHIMIRRI, La persona al centro, (in corso di pubblicazione).

32

ISSR - ORDINE DEGLI STUDI ANNO ACCADEMICO 2012-2013



Per l’approfondimento
G. MORRA, Il quarto uomo. Postmodernità o crisi della modernità?, Armando,
Roma 19962.
G. CICCHESE, Pensare l’intersoggettività. Contesto antropologico e provocazione
teologica, in P. CODA – A. TAPKEN (edd.), La Trinità e il pensare. Figure, percor-
si, prospettive, Città Nuova, Roma 1997, 301 – 330.
G. CICCHESE, La trama profonda del reale. Una prospettiva antropologica, in ID.
– R. RONDINARA (edd.), L’uomo e il cosmo tra Rivelazione e scienza, Lateran
University Press, Roma 2003.
G. CICCHESE, Il problema “uomo” tra filosofia e biologia, in ID. – A. PETTOROSSI et
al., Scienze informatiche e biologiche. Istanze epistemologiche e ontologiche, Città
Nuova, Roma 2011, 297-306.

Gennaro CICCHESE – Claudia CANEVA (Ass.)

T203 Dogmatica I (Il mistero di Dio) [8 ECTS]

Descrizione

I – Parte istituzionale
1. Introduzione epistemologica: a) l’inizio, il centro, il luogo della riflessio-

ne sulla fede trinitaria; b) il contesto storico-culturale; c) il metodo della
teologia trinitaria: la distinzione tra “De Deo Uno” e “De Deo Trino”,
l’”assioma fondamentale” di K. Rahner, la centralità dell’evento pasqua-
le, il monoteismo.

2. La promessa veterotestamentaria, il Dio d’Israele: a) il Dio dei Patriarchi;
b) Mosè e la rivelazione del Nome; c) il Dio santo e misericordioso dei
profeti; d) dal monojahvismo al monoteismo; e) Dio nella riflessione
sapienziale e nell’apocalittica.

3. La pienezza dei tempi, la rivelazione di Dio Uno e Trino in Gesù Cristo:
a) Gesù di Nazareth e l’annuncio di Dio/Abba; l’identità e l’autocoscien-
za filiale di Gesù; Gesù e lo Spirito; b) l’evento pasquale come atto del
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo; c) la comprensione neotestamenta-
ria del Dio Uno e Unico come Padre, Figlio e Spirito Santo: formule trini-
tarie e inni cristologici nell’epistolario paolino; lo Spirito Santo in Paolo e
Luca; il Logos e il Paraclito nel Corpus Johanneum.

4. Sviluppo storico-dogmatico, la riflessione sul Dio Uno e Trino nel cammi-
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no della storia: a) il periodo pre-niceno: gli Apologisti, Ireneo e gli
Alessandrini; b) i simboli di Nicea e Costantinopoli; c) dai primi due
Concili al Medioevo, l’approfondimento speculativo; d) l’epoca moderna,
la Trinità a partire dalla croce e dalla storia; e) l’oggi e le sfide del tempo
presente.

5. Prospettive sistematiche: a) Unità e Trinità di Dio, le Persone divine, pro-
cessioni e missioni, la creazione; b) la forma trinitaria della teologia; c)
riflessi sull’ontologia; d) eschaton trinitario.

II – Parte monografica
Lettura e commento di alcuni testi trinitari significativi tratti dal De Trinitate
di Agostino d’Ippona (con particolare riferimento ai libri I; IV; V-VII; VIII;
XV).

Bibliografia

Testi di riferimento:
Dispense del docente.
P. CODA, Dio Uno e Trino. Rivelazione, esperienza e teologia del Dio dei
Cristiani, San Paolo, Cinisello Balsamo 20034.
SANT’AGOSTINO, La Trinità, Nuova Biblioteca Agostiniana, Opere di
Sant’Agostino IV, Città Nuova, Roma 19872.

Altri testi:
N. CIOLA, Teologia Trinitaria. Storia, metodo, prospettive, EDB, Bologna 1996.
P. CODA, Sul luogo della Trinità. Rileggendo il De Trinitate di Agostino, Città
Nuova, Roma 2008.
R. FERRI, “Metafisica e rivelazione in Sant’Agostino”, in Path 5 (2006) 327-340.
B. FORTE, Trinità come storia. Saggio sul Dio cristiano, Paoline, Roma 1985.
G. GRESHAKE, Il Dio Unitrino. Teologia trinitaria, Queriniana, Brescia 2000.
W. KASPER, Il Dio di Gesù Cristo, Queriniana, Brescia 1984.
F.L. LADARIA, Il Dio vivo e vero. Il mistero della Trinità, Piemme, Casale
Monferrato 1999.

Riccardo FERRI
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T204 Dogmatica II (Il mistero di Cristo) [8 ECTS]

Descrizione

I. L’irresistibile attrattiva di Gesù di Nazaret
“Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettarne un altro?” (Mt
11, 3).
“Voi chi dite che io sia? “. Incontri e scontri con Gesù Cristo, l’atteso
delle genti.
Il Gesù dei letterati e il Cristo dei filosofi.
Gesù nella sensibilità delle grandi religioni istituzionali e nel contesto
del dialogo interreligioso.
Gesù nel dialogo tra ebraismo e cristianesimo.
Gesù e l’Islam.
Gesù e le religioni asiatiche (Induismo, Buddismo).
Alla ricerca dell’autentico volto di Gesù di Nazaret.

II. La cristologia sistematica e il suo metodo
La cristologia ed il suo profilo epistemologico.
La fede pasquale della chiesa punto di partenza della cristologia.
Storia e fede nel dibattito intorno alla cristologia nel XIX e XX secolo.
Cristologia e rivelazione escatologica del nuovo volto di Dio-Trinità.
Cristologia in prospettiva universale: tra protologia, pneumatologia ed
escatologia.
Cristologia e antropologia: Gesù Cristo speranza per il mondo.
L’unica mediazione cosmica e universale di Gesù Cristo e l’odierno
dibattito intorno al pluralismo religioso.

III. Il Gesù storico agli inizi della cristologia
L’anamnesi ecclesiale della storia di Gesù di Nazaret.
Le attese messianiche di Israele.
Gesù compimento della speranza di Israele.
La causa di Gesù è il Regno.
Gesù ‘oratore popolare’ e la sua prassi parabolica.
La straordinaria autorevolezza di Gesù.
L’auto-designazione di Figlio dell’uomo.
L’esperienza religiosa di Gesù in rapporto al Padre e allo Spirito: il
mistero della sua Persona.
La crisi della Galilea e la ‘salita’ verso Gerusalemme.

35

PROGRAMMI DEI CORSI - ANNO II



Gesù di fronte al suo destino di passione e morte: portata soteriologica
ed escatologica dell’evento.
La risurrezione come compimento della storia di Gesù.

IV. Il Crocifisso-Risorto annunziato dalla Chiesa
Gesù ‘Signore e Cristo’ nella prospettiva pasquale-escatologica
Gesù Cristo ‘Persona divina preesistente’.
Gesù Cristo ‘Persona divina incarnata’.

V. Gli sviluppi della cristologia tra epoca patristica, medievale e moderno-
contemporanea

Gli inizi della cristologia nella chiesa antica
La dottrina dei primi concili ecumenici
Le prospettive soteriologiche e trinitarie della cristologia medioevale.
La cristologia di fronte: alla svolta antropologica moderno-contempora-
nea, all’ingresso della categoria ‘storia’, alle istanze del futuro, all’emer-
gere del nichilismo e del ‘nuovo sacro’.

VI. Proposta sistematica
Riflessione teologica sulla Croce del Risorto come rivelazione dell’amo-
re trinitario di Dio.
La Risurrezione del Crocifisso come liberazione e riconciliazione del-
l’uomo (cristologia e soteriologia).
La resurrezione di Cristo come annuncio della parusia.
Significato personale, rilevanza storica e antropologica del mistero della
preesistenza di Cristo.
L’incarnazione del Figlio di Dio. Riflessioni sistematiche sul mistero della
persona e della coscienza di Cristo.
Il ‘principio di incarnazione’ nel processo di ‘personalizzazione’ degli
esseri umani e in ordine alla missione della chiesa nel mondo.

Bibliografia

N. CIOLA, Gesù Cristo Figlio di Dio, Borla, Roma 2012.
ID., Cristologia e Trinità, Borla, Roma 2002.
M. BORDONI, Gesù di Nazaret. Presenza, memoria, attesa, Queriniana, Brescia
20004.

Nicola CIOLA – Pierluigi SGUAZZARDO
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T205 Scrittura II (Esegesi e Teologia dell’A.T.) [10 ECTS]

Descrizione

1. Pentateuco
Parte generale:
E. ZENGER (ed.), Introduzione all’Antico Testamento, Queriniana, Brescia 2005,
93-203.

Parte esegetica:
– Esegesi di Gen 1,1-2,4: J.A. SOGGIN, Genesi 1-11, Marietti, Genova 1991, 11-

54; W. BRUEGGEMANN, Genesi, Claudiana, Torino 2002, 29-60.
– Esegesi di Gen 4,1-16: W. BRUEGGEMANN, Genesi, Claudiana, Torino 2002,

77-88; L. ALONSO SCHÖKEL, Dov’è tuo fratello?, Paideia, Brescia 1987, 27-52.
– Esegesi di Es 3,1-4,17: B.S. CHILDS, Il libro dell’Esodo. Commentario critico-

teologico, Piemme, Casale Monferrato 1995, 63-103.
– Esegesi di Es 20,1-17: B.S. CHILDS, Il libro dell’Esodo. Commentario critico-teo-

logico, Piemme, Casale Monferrato 1995, 395-448.

2. Libri sapienziali
Parte generale:
E. ZENGER (ed.), Introduzione all’Antico Testamento, Queriniana, Brescia 2005,
497-526, 561-629. 

Parte esegetica: 
– Esegesi di Prov 1,1-7: L. ALONSO SCHÖKEL – J. VILCHEZ LINDEZ, I Proverbi,

Borla, Roma 1988, 107-110 e 177-183.
– Esegesi di Prov 15,8.29; 28,29 e 30,7-9: N. CALDUCH BENAGES - J. JEONG-SIK

PAHK, La preghiera nel PENTATEUCO sapienziale, ADP, Roma 2004, 45-57.
– Esegesi di PASSI scelti del libro di Giobbe (prologo, cap. 3, 7,38,1-42,6): G.

MARCONI - C. TERMINI, I volti di Giobbe, EDB, Bologna 2002, 11-67.
– Esegesi di Qo 3,1-15: A. BONORA, Il libro di Qoèlet, Città Nuova, Roma 1992,

58-67; V. D'ALARIO, Il libro del Qohelet: struttura letteraria e retorica, EDB,
Bologna 1993, 97-110.

– Esegesi di Sap 7: J. VILCHEZ LINDEZ, Sapienza, Borla, Roma 1990, 277-
302; G. SCARPAT, Libro della Sapienza, Paideia, Brescia 1996, vol. II, 17-
135.
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3. Profeti
Il “Profetismo” nell’Antico Israele e nel Vicino Oriente Antico.
Letteratura profetica e ottica deuteronomistica:

– il corpo degli scritti profetici e suo significato nel TaNaK;
– racconti di vocazione: Isaia - Geremia - Ezechiele.

I profeti scrittori del periodo neoassiro con lettura di brani scelti:
– quadro storico;
– Osea, Amos, Michea, Proto-Isaia cap. 1 – 39.

I profeti scrittori del periodo neobabilonese con lettura di brani scelti:
– quadro storico;
– Sofonia, Abacuc, Nahum, Geremia, Abdia, Ezechiele.

I profeti scrittori del periodo esilico-postesilico con lettura di brani scelti:
– quadro storico;
– Deutero - Isaia cap. 40-55, Terza parte di Isaia ca 56-66, Zaccaria,

Malachia - Gioele, Giona, Aggeo.
Daniele e l’Apocalittica.

Bibliografia

E. ZENGER (ed.), Introduzione all’Antico Testamento, Queriniana, Brescia 2005.
R. RENDTORFF, Introduzione all’Antico Testamento, Claudiana, Torino 1990.
J.L. SKA, Introduzione alla lettura del Pentateuco, Ed. Dehoniane, Roma 1998.
F. GARCÍA LÓPEZ, Il Pentateuco, Paideia, Brescia 2004.
B. MARCONCINI (ed.), Profeti e Apocalittici (Logos 3), LDC, Leumann (TO) 1994.
V. MORLA ASENSIO, Libri sapienziali e altri scritti, Paideia, Brescia 1997.
A. BONORA - M. PRIOTTO (edd.), Libri sapienziali e altri scritti (Logos 4), LDC,
Leumann (To) 1997.

Innocenzo CARDELLINI – Cristina TERMINI

T206 Storia della Chiesa II (Moderna e Contemporanea) [10 ECTS]

Descrizione

Corso generale
1. La riforma della Chiesa (I semestre)

– una lunga pre-riforma: la Devotio moderna, le osservanze, i movi-
menti ereticali e nazionali, Savonarola, il Concilio Laterano V;
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– la Riforma protestante: Lutero, Calvino, la Riforma anglicana;
– la Riforma cattolica: il Concilio di Trento (origine, svolgimento,

decreti), riconquiste e rinnovamenti, espansione missionaria della
Chiesa dal XV al XVIII sec.

2. La Chiesa nell’età delle rivoluzioni e dei totalitarismi (II semestre)
– la Chiesa e le rivoluzioni del XVIII - XIX sec.: Chiesa e Stato nell’età

dei Lumi, la Rivoluzione francese, la ResTaurazione, – le rivoluzio-
ni liberali e nazionali del 1830-1848;

– la Chiesa e la Contro-Rivoluzione: Pio IX e la Questione romana, il
Concilio Vaticano I, il pontificato leonino, la crisi modernista;

– la Chiesa e i totalitarismi: la Prima guerra mondiale, il fascismo, il
nazismo, il comunismo, la Seconda guerra mondiale, la guerra fredda.

Corso monografico
3. La Chiesa del Concilio Vaticano II (1958-1978) (II semestre)

– La Chiesa alla vigilia del Concilio Vaticano II: contesto storico ed
ecclesiale della fine degli anni Cinquanta; i “movimenti” teologico-
spirituali;

– il Concilio Vaticano II: l’annuncio e la preparazione; lo svolgimen-
to; i grandi dibattiti;

– la Chiesa nel dopo-concilio: l’attuazione delle riforme; il dialogo
alla prova; crisi e rinnovamenti; una Chiesa al plurale.

Bibliografia

G. BEDOUELLE, La riforma del cattolicesimo, Jaca Book, Milano 2003.
K. BIHLMEYER - H. TUECHLE, Storia della Chiesa, voll. III e IV, Morcelliana,
Brescia 1983.
G. MARTINA, La Chiesa nell’età dell’assolutismo, del liberalismo, del totalitarismo, 4
voll., Morcelliana, Brescia 1970-1979.
Storia del Concilio Vaticano II, a cura di G. ALBERIGO, Il Mulino, Bologna 1995-
1999.
Storia della Chiesa, t. XXV: La Chiesa del Vaticano II (1958-1978), a cura di M.
GUASCO - E. GUERRIERO - FR. TRANIELLO, Paoline, Milano 1994.
N. TANNER, I concili della Chiesa, Jaca Book, Milano 2001.
A. ZAMBARBIERI, I concili del Vaticano, San Paolo, Cinisello Balsamo 1995.

Philippe CHENAUX – Antonio MANCINI (Ass.)
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T207 Teologia pastorale fondamentale [6 ECTS]

Descrizione

La prima parte del corso introduce rapidamente alla problematica teoretica e
fornisce i riferimenti essenziali per una corretta configurazione dell’azione
pastorale. L’agire ecclesiale esige vaglio e progettualità teologica:

– La teologia pastorale: finalità, oggetto, metodo.
– La progettualità pastorale.
– La “qualità” dell’azione ecclesiale: costitutivi e contrassegni.

La seconda parte ha carattere tematico e presenta teologicamente: 
– I soggetti dell’azione ecclesiale.
– Le forme e gli ambiti.
– I contesti culturali, sociali, ecclesiali dell’agire pastorale.

Bibliografia

S. LANZA, La parrocchia in un mondo che cambia – Situazioni e prospettive, OCD,
Roma 2003.
ID., Convertire Giona – Pastorale come progetto, OCD, Roma 2005.

Sergio LANZA – Paolo ASOLAN

T209 Filosofia II (Il pensiero su Dio) [3 ECTS]

Descrizione

Il corso affronta il problema di Dio all’interno della riflessione filosofica.
Dopo una introduzione volta a ribadire la centralità e l’ineludibilità di Dio per
la filosofia, in una prima parte si tematizzerà il problema dell’esistenza di Dio
e dei suoi attributi fondamentali in dialogo con la posizione cattolica circa la
dialettica fra conoscibilità e inconoscibilità di Dio. L’analisi delle prove
riguarderà le diverse tipologie tradizionali: prove antropologiche, ontologi-
che e cosmologiche. Gli autori a cui ci si riferirà saranno Platone, Aristotele,
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Agostino, Anselmo, Tommaso e quindi, nella modernità, Cartesio, Vico,
Hegel e soprattutto Kant, presso il quale la teologia filosofica conosce una
profonda crisi con la negazione del valore teoretico di qualunque prova. La
considerazione della ripresa delle prove dell’esistenza di Dio nel Novecento
concluderà la prima parte. Le problematiche verranno affrontate soprattutto
mediante la lettura diretta di testi degli autori di riferimento. La seconda
parte concernerà la questione di Dio in relazione all’esistenza del male, in
particolare alla luce delle provocazioni provenienti dalla riflessione e dagli
eventi del sec. XX.

Bibliografia

A. SABETTA, L’esistenza di Dio tra (in)evidenza e “probabilità”. Appunti di teolo-
gia filosofica, LUP, Città del Vaticano 2010.
S. VANNI ROVIGHI, Il problema teologico come filosofia, Eupress, Varese 2004.
W. WEISCHEDEL, Il Dio dei filosofi, Il Melangolo, Genova 1996-2005.
C. FABRO, Le prove dell’esistenza di Dio, La Scuola, Brescia 1989.
G. SGUBBI, Il gratuitamente necessario. Per una teologia filosofica della Gratuità,
Eupress, Varese 2010.
A. KREINER, Dio nel dolore. Sulla validità degli argomenti della teodicea,
Queriniana, Brescia 2000.
S. NEIMAN, In cielo come in terra. Storia filosofica del male, Laterza, Roma-Bari
2011.
S. BROGI, I filosofi e il male. Storia della teodicea da Platone ad Auschwitz,
Franco Angeli, Milano 2006.

Antonio SABETTA

T210 Liturgia [3 ECTS]

Descrizione

Il corso vuol introdurre alla liturgia partendo dalla Costituzione Sacrosanctum
Concilium, che ne costituisce la magna carta.
Gli studenti saranno avviati alla comprensione di alcune realtà previe (movi-
mento liturgico, altiora principia, riforma liturgica), per giungere ad affrontare
i principi teologici di ogni celebrazione (praenotanda, anno liturgico, liturgia
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delle ore) ed analizzare il mistero del culto cristiano nel corso delle varie epo-
che culturali (le famiglie liturgiche, i libri liturgici).

Bibliografia

A. ADAM, Corso di liturgia, Queriniana, Brescia 2006.
M. AUGÉ, Liturgia. Storia, celebrazione, teologia, spiritualità, San Paolo, Cinisello
Balsamo 20035.
AA.VV., Scientia Liturgica. Manuale di Liturgia, 5 voll., Piemme, Casale
Monferrato 1998.
D. SARTORE - A. M. TRIACCA - C. CIBien (edd.), Liturgia (Dizionari San Paolo),
Cinisello Balsamo (Milano) 2001.
S. ROSSO, Un popolo di sacerdoti. Introduzione alla liturgia, Elledici, Leumann
(Torino) 2007.

Giuseppe MIDILI
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ANNO TERZO

T301 Scrittura III (Esegesi e Teologia del N.T.) [10 ECTS]

Descrizione

Il corso intende offrire, attraverso saggi di esegesi, un’indagine sulle peculia-
rità letterarie e sulle prospettive teologiche degli scritti neotestamentari.
L’analisi approfondita dei testi, mediante l’approccio di differenti metodi ese-
getici (storico-critico, retorico, narrativo, ecc.) sarà volta a rilevarne i processi
di formazione, il loro sviluppo teologico al fine di valorizzare la ricchezza dei
testi biblici nella loro dimensione umano-divina.
In particolare, saranno presi in considerazione brani di:
– Tradizione sinottica e Atti degli Apostoli.
– Corpus paolino.
– Opera Giovannea.
– Apocalisse.

Bibliografia

J. N. ALETTI, Il racconto come teologia. Studio narrativo del terzo Vangelo e del
libro degli Atti degli Apostoli, ED, Roma 1996.
R. CHIARAZZO, Introduzione al Nuovo Testamento, Piemme, Casale Monferrato
20023.
R. CHIARAZZO, Lettera di Giacomo, Città Nuova, Roma 2011.
R. DONAHUE - D.HARRINGTON, Il vangelo di Marco, LDC, Leumann (To) 2006.
R. FABRIS, Giovanni, Borla, Roma 1992.
R. FABRIS, Matteo, Borla, Roma 1996.
S. GRASSO, Luca, Borla, Roma 1999.
S. LÉGASSE, Marco, Borla, Roma 2000.
J. MATEOS – F. CAMACHO, Il Vangelo di Marco: analisi esegetica e commento,
Cittadella, Assisi 1997.
A. PITTA, Lettera ai Galati, EDB, Bologna 1996.
A. PITTA, La lettera ai Romani, Paoline, Milano 2001.
M. ORSATTI, 1-2 Tessalonicesi, Queriniana, Brescia 1996.
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R. PENNA, L'apostolo Paolo. Studi di esegesi e Teologia, Paoline, Cinisello
Balsamo 1991, 369 - 591. 
R. PENNA, Lettera ai Filippesi – Lettera a Filemone, Città Nuova, Roma 2002.
J. ROLOFF, Gli Atti degli Apostoli, Paideia, Brescia 2002.
G. ROSSÈ, Atti degli Apostoli, Città Nuova, Roma 1998.
U. VANNI, L'apocalisse. Ermeneutica, esegesi, teologia, EDB, Bologna 1988.

Per i non frequentanti:
AA.VV., Vangeli sinottici e Atti degli apostoli, LDC, Leumann (To) 1994.
AA.VV., Lettere paoline e le altre lettere, LDC, Leumann (To) 1995.
AA.VV., Corpo Giovanneo, LDC, Leumann (To) 2003.

Rosario CHIARAZZO

T302 Dogmatica III (Antropologia teologica ed Escatologia) [10 ECTS]

Descrizione

a) ANTROPOLOGIA TEOLOGICA

A partire dalla centralità di Gesù Cristo, come chiave della comprensione teo-
logica dell’uomo, questa parte del corso si propone di mettere i contenuti
classici dell’antropologia cristiana in comunicazione con il contesto della
modernità e della post-modernità in cui viviamo. Alcune dottrine di antropo-
logia cristiana possono essere percepite oggigiorno come molto distanti.
Un’attenta interpretazione della loro storia e una riflessione ermeneutica sulle
realtà che in esse sono espresse potranno illuminare ancora l’esperienza esi-
stenziale dell’uomo contemporaneo e far riemergere come «buona notizia» la
verità dell’uomo pienamente rivelata in Cristo. 
Introduzione: l’antropologia teologica e il mondo contemporaneo.
I. La creazione e l’unità nella pluralità.
II. Il peccato originale e l’ordine nella diversità.
III. La grazia e il senso della storicità.
Conclusione: la luce di Cristo per meditare oggi il mistero dell’uomo.

Bibliografia

L.F. LADARIA, Antropologia teologica, Piemme, Casale Monferrato 20054.
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I. SANNA, Chiamati per nome. Antropologia teologica, San Paolo, Cinisello
Balsamo 1994.
ID., L’antropologia cristiana tra modernità e postmodernità, Queriniana, Brescia
20043.

Ulteriore bibliografia verrà indicata durante lo svolgimento del corso.

b) ESCATOLOGIA

Il corso vuole presentare l’escatologia non solo come una delle discipline
della teologia sistematica, ma, sulla base del profondo rinnovamento del
secolo XX, anche come una vera e propria prospettiva della teologia e della
vita. Nel fare questo seguirà il criterio ermeneutico fondamentale che è quel-
lo cristologico, il quale, applicato ai dati della Scrittura, della Tradizione e del
Magistero, porterà a considerare l’escatologica come una parusialogia, ossia
come il discorso sulla venuta del Signore che viene pensata nelle sue tre
dimensioni della vita, del compimento e del giudizio.

Bibliografia

A. NITROLA, Trattato di escatologia, I: Spunti per un pensare escatologico, San
Paolo, Cinisello Balsamo 2001.
A. NITROLA, Trattato di escatologia, II: Pensare la venuta del Signore, San Paolo,
Cinisello Balsamo 2010.
J. RATZINGER - BENDETTO XVI, Escatologia, Cittadella, Assisi 2008.

Antonio NITROLA - Davide LEES

T303 Dogmatica IV (Ecclesiologia e Mariologia) [10 ECTS]

Descrizione

Di fronte alle odierne accentuazioni unilaterali il corso viene impostato sulla
visione globale di Chiesa offerta dal Vaticano II e dai principali documenti
postconciliari.
Tale visione appare innanzi tutto dai concetti base di Chiesa/mistero e
Chiesa/popolo di Dio che ne mettono in evidenza la natura teandrica come
disegno salvifico concepito fin dall’eternità dal Padre, realizzato in Cristo e
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perpetuato dallo Spirito Santo, e come continuazione dello stesso disegno
nella storia fino al raggiungimento della sua pienezza nella fase escatologica.
Nella stessa ottica di globalità vengono considerate le diverse immagini e
figure della Chiesa presenti nei testi dell’Antico e Nuovo Testamento ed
anche la struttura gerarchica intesa come elemento costitutivo della Chiesa e
come fondamento del servizio o missione che tutti i fedeli (gerarchia e laici),
seppure con ruoli diversificati, sono chiamati a svolgere in essa.
Dal concetto che ne consegue di Chiesa come sacramento di Cristo e strumen-
to universale ed unica via di salvezza saranno approfonditi i temi della neces-
sità e missionarietà della Chiesa e dei diversi modi di appartenenza ad essa
nel contesto del dialogo ecumenico ed interreligioso.
Un capitolo a parte sarà dedicato al tema della Beata Maria Vergine Madre di
Dio nel mistero della Chiesa, perché nell’ottica conciliare e post-conciliare la
mariologia è ormai come “assorbita” nell’ecclesiologia, di cui costituisce la
parte che studia la Chiesa nella sua figura più eccellente: Maria e la Chiesa
sono un solo ed unico mistero.
In questo stesso contesto trovano la loro collocazione i principali dogmi mariani.
L’ultimo capitolo è dedicato ad alcuni elementi di ecumenismo, con partico-
lare attenzione alla problematica relativa alle diverse visioni ecclesiologiche,
che spesso soggiacciono all’ostacolo maggiore sulla via del dialogo: il prima-
to del Romano Pontefice.

Bibliografia

M. SEMERARO, Mistero, comunione e missione. Manuale di ecclesiologia, EDB,
Bologna 2004.
N. FILIPPI, Annunciare la verità e testimoniare la carità, Cantagalli, Siena 2008.
M. CROCIATA, Elementi di ecclesiologia fondamentale, in G. LORIZIO (ed.), Teologia
fondamentale. II: Fondamenti, Città Nuova, Roma 2005, 282 – 339.

Nicola FILIPPI

T304 Dogmatica V (Sacramentaria generale e speciale) [10 ECTS]

Descrizione

Il corso di sacramentaria generale si articola in quattro parti, di ciascuna delle
quali vengono qui dettagliati i singoli temi:
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1. Prima parte – Fondamento antropologico: L’uomo e la sua rappresen-
tazione simbolica; Il «sacramento» in prospettiva storico-universale.

2. Seconda parte – Anamnesi della fede della Chiesa:
- Prima sezione: Rivelazione biblica e sacramenti: éschaton e mystérion;

mystérion e sacramentum.
- Seconda sezione: Sacramenti e storia della tradizione: l’epoca patri-

stica e il primo Medioevo; Il Medioevo; L’età moderna e il rinnova-
mento contemporaneo.

3. Terza parte – Inquadramento sistematico: I sacramenti nella riflessio-
ne dogmatica: la nozione di sacramento; L’origine dei sacramenti;
L’evento dei sacramenti; I sacramentali.

4. Quarta parte – Per una teologia della celebrazione sacramentale: Il
sacramento come celebrazione; La celebrazione come vita.

Il corso di sacramentaria speciale sviluppa per ciascuno dei sette sacramenti la
parte relativa ai fondamenti biblici, la sezione dedicata alla storia della tradi-
zione, l’inquadramento sistematico.

Bibliografia

C. ROCCHETTA, Sacramentaria fondamentale. Dal «Mysterion» al «Sacramentum»,
EDB, Bologna 1989.
M. FLORIO – C. ROCCHETTA, Sacramentaria speciale I. Battesimo, Confermazione,
Eucaristia, EDB, Bologna 2004.
M. FLORIO - S.R. NKINDJI – G. CAVALLI – R. GERARDI, Sacramentaria speciale II.
Penitenza, Unzione degli infermi, Ordine, Matrimonio, EDB, Bologna 2003.

Domenico SCORDAMAGLIA

T305 Morale II (Speciale) [10 ECTS]

Descrizione

1. Amo Dio l'unico Signore
Vivo la religione rendendo culto a Dio - Adoro l'unico Signore.

2. Amo e rispetto la creazione
Amo e rispetto il cosmo creato da Dio - Amo e rispetto la vita.
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3. Mi prendo cura della persona
A servizio della vita e della salute - Ricerca e sperimentazioni per il bene del-
l’uomo - Il rispetto della vita iniziale - Il rispetto della vita in situazioni diver-
se - Il rispetto della vita nel suo compimento.

4. Amo nella verità
La chiamata all'amore nella verità - La sponsalità nell'amore per la vita.

5. Per una vita buona in un mondo più bello
Rispetto il prossimo e i suoi beni - Amo il lavoro - Amo la cultura e l’arte - Per
una vita buona nella casa degli uomini - Amo gli altri popoli come il mio -
Amo e costruisco la pace.

Bibliografia

R. GERARDI, La gioia dell’amore. Riflessioni sull’ordo amoris per una teologia
della vita cristiana, LUP, Città del Vaticano 2009.

Domenico SANTANGELO 

T307 Introduzione al Diritto Canonico [6 ECTS]

Descrizione

Richiamate alcune nozioni fondamentali di diritto e accennato ad alcune que-
stioni rilevanti sul piano antropologico, il corso affronta i seguenti temi: 
– Diritto e Chiesa: la fondazione teologica del diritto canonico.
– Le fonti del diritto canonico.
– Codice di diritto canonico – Libro II: Il popolo di Dio.
– Le associazioni fedeli.
– La suprema autorità della Chiesa.
– Le Chiese particolari: la diocesi.
– L’organizzazione sopradiocesana, in particolare la Conferenza Episcopale.
– La parrocchia.
– Gli Istituti di vita consacrata e le Società di vita apostolica.
– Il matrimonio.
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Bibliografia

Codice di diritto canonico, testo ufficiale e versione italiana, UELCI, Roma 1997
(nelle lezioni e all’esame è consentito solo questo testo).
A. MONTAN, Introduzione al diritto canonico. Ad uso degli studenti degli Istituti
Superiori di Scienze Religiose, Roma 2003-2004.
ID., Il matrimonio canonico. Ad uso degli studenti degli Istituti Superiori di
Scienze Religiose, Roma 2005.

Agostino MONTAN - Roberto PALOMBI
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SEMINARI

ST02 Sant’Agostino tra fede e ricerca teologica [3 ECTS]

Descrizione

Il seminario intende analizzare alcune tematiche fondamentali del pensiero di
sant’Agostino che hanno influenzato la successiva storia della teologia, for-
nendo ad essa una sintesi spesso decisiva sia sul piano della fede che, più pro-
priamente sul piano della ricerca filosofica e teologica.
Data l’ampiezza e la diversità delle questioni che il tema è in grado di solleva-
re, sarà necessario soffermarsi solamente su quegli argomenti che hanno mag-
giore attinenza con i temi trattati durante i corsi di dogmatica del triennio:

– il concetto di fede e la professione di fede come “regola” nel pensie-
ro dell’Ipponate (“regula fidei” De doct. chr., 3,1,2);

– la Scrittura anima della teologia (Conf., 11,2,2-4; 12,14,17-32,43);
– il mistero di Cristo e il cristocentrismo agostiniano: questioni pro-

blematiche e acquisizioni decisive sul piano del dogma dell’incar-
nazione (De ord. 2,5,16; Ep. 137; Ench. 10,35);

– l’apporto dell’Ipponate alla fede trinitaria (Dio – Padre principio della
Trinità? De Trin., 4,8,12; le relazioni trinitarie De Trin., 5,4,5-5,6; le
Persone della Trinità De Trin., 7,4,7; lo Spirito Santo De fid. et symb. 9,19;
le analogie trinitarie e l’analogia della carità De Trin. 8,8,12 – 10,14);

– l’ecclesiologia agostiniana tra auctoritas, caritas e Civitas Dei (De ut.
cred., 17,35; De doct. chr., 3,31,44 – 32,45; De cath. rud., 20,36; De civ.
Dei, 14,28);

– la preghiera (Ep., 130; Serm., 56-59);
– i sacramenti, con particolare riferimento al Battesimo e

all’Eucaristia (In Io. ev. tr., 6,6-8; 26,11-15);
- la dottrina della grazia e la libertà dell’uomo (De grat. Chr., 16,11).

Bibliografia

A. TRAPÈ, Introduzione generale a sant'Agostino, F. MONTEVERDE (ed.), NBA –
Città Nuova, Roma 2006.
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G. MADEC, La patria e la via. Cristo nella vita e nel pensiero di Sant'Agostino, Borla,
Roma 1993.
P. SGUAZZARDO, La ricezione di sant'Agostino nella teologia trinitaria del XX seco-
lo, Città Nuova, Roma 2006.
A. POLLASTRI, L'ecclesiologia di s. Agostino, in Dizionario di spiritualità biblico –
patristica, 8: Chiesa – Comunità – Popolo di Dio, S. A. PANIMOLLE (ed.), Borla,
Roma 1994, 308 – 340.
N. LANZI, “La Chiesa-comunione in sant'Agostino”, in Doctor Communis 46
(1993) 132 – 149.
SANT’AGOSTINO, La Chiesa. Da Eva alla città di Dio, A. CLERICI (cur.), Città
Nuova, Roma 2000.
ID., La preghiera. Lettera a Proba e Commento al Padre Nostro, A. Trapè (cur.),
Città Nuova, Roma 20033.
ID., L’Eucarestia. Corpo della Chiesa, V. GROSSI (cur.), Città Nuova, Roma 20053.
V. GROSSI, “La dottrina tridentina della giustificazione. Verso nuove letture?”,
in Lateranum 66 (2000) 481 – 507.
V. MASINO, “Antropologia agostiniana”, in Augustinus 19 (1974), 54 – 66.
Ulteriori riferimenti bibliografici verranno forniti dal docente all'inizio del
corso. Per i testi di sant'Agostino si farà riferimento alla Nuova Biblioteca
Agostiniana (NBA), presente anche in Internet all'indirizzo www.augusti-
nus.it.

Pierluigi SGUAZZARDO

ST05 L'attualità del bello: bellezza e verità [3 ECTS]

Descrizione

Il seminario si propone di approfondire il rapporto tra Bellezza e Verità.
Mai come oggi gli uomini parlano così tanto di bellezza, ma mai come
oggi ne hanno dimenticato la forza di liberazione e di salvezza. Salverà il
mondo quella bellezza espressione visibile del bene, manifestazione
dell'Invisibile, ricostruzione della verità dell'uomo, che apre gli animi al
senso dell'Eterno.
Obiettivi

– Riconoscere la portata ontologica della Bellezza: questo significa,
infatti, ammetterne l’originaria radicazione nella Verità.
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– Porre il problema della “legittimità dell’arte”: riconoscere la porta-
ta di verità ad altre esperienze dell’esistenza umana, come l’espe-
rienza estetico- artistica.

– Valorizzare una nozione di Ragione che non dimentichi il nesso tra
Logos e dialogo.

Contenuti
– Estetica e teologia
– Alcune tappe della storia della Bellezza e del suo farsi
– La Bellezza della provocazione o bellezza del consumo nell’epoca

contemporanea
– La Bellezza e i media (Tv, cinema e pubblicità)

Bibliografia

GIOVANNI PAOLO II, Lettera agli artisti (1999).
BENEDETTO XVI, Lodate Dio con arte, Marcianum Press, Venezia 2010.
C. CANEVA, Bellezza e Persona. L’esperienza estetica come epifania dell’umano,
Armando, Roma 2008.
P. SEQUERI, Musica e mistica, LEV, Roma 2005.
H. U. VON BALTHASAR, Introduzione, in ID., Gloria. Una estetica teologica, Jaca
Book, Milano 1985.

Per approfondimenti

C. CANEVA, Corpo e identità, in R. CIPRIANI – G. MURA, Corpo e religione, Città
Nuova, Roma 2009.
ID., Musica e Identità, in M. D’AMATO (a cura di), Immaginario e satanismo.
Nuovi percorsi di identità giovanile, Libreriauniversitaria, Padova 2009.
ID., L’arte del post human, in I. SANNA, La sfida del post-umano. Verso nuovi
modelli di esistenza?, Edizioni Studium, Roma 2005.
U. ECO, Il problema estetico in Tommaso d’Aquino, Bompiani, Milano 1998.
B. FORTE, La porta della bellezza, Morcelliana, Brescia 1999.

Claudia CANEVA
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ST06 Fede e ragione ieri e oggi: il contributo della teologia ai saperi
contemporanei [3 ECTS]

Descrizione

Nella storia del pensiero occidentale le relazioni tra fede e ragione hanno
conosciuto stagioni di feconda interazione e felice reciprocità, ma anche
momenti di tensione e conflitto. Il seminario intende offrire gli strumenti per
comprendere il contributo della razionalità teologica allo sviluppo dei saperi
contemporanei. Attraverso la lettura di importanti documenti magisteriali e
teologici (GIOVANNI PAOLO II, Fides et ratio, 1998; BENEDETTO XVI, principali
allocuzioni sul rapporto fede-ragione-teologia; COMMISSIONE TEOLOGICA

INTERNAZIONALE, La teologia oggi: prospettive, principi e criteri, 2012), sarà possi-
bile individuare i più riusciti modelli di reciproco arricchimento tra fede e
ragione, a partire dalla complessa e feconda stagione patristica fino al presen-
te, e quale sia il compito attuale della teologia. La circolarità delle due istan-
ze sarà indagata in duplice prospettiva: da un lato il contributo della fede alla
ragione, ossia l’apporto che la rivelazione offre alla speculazione razionale;
dall’altro il contributo della ragione alla fede, ossia il prezioso ruolo critico
che la recta ratio e le provocazioni del pensiero moderno e contemporaneo
possono svolgere nei confronti della fede cristiana. La lettura di pagine scelte
del card. Ratzinger, scritte prima della sua elezione al soglio pontificio, con-
sentirà di ricostruire il suo contributo alla redazione della Fides et ratio e la
genesi della proposta di Benedetto XVI di “allargare gli orizzonti della razio-
nalità” nel contesto dei saperi scientifici e filosofici dominanti.
La partecipazione alle sedute seminariali offrirà ai partecipanti gli strumenti
utili alla redazione del prescritto elaborato finale o “tesina”, il cui argomento
potrà essere concordato liberamente con il docente, ma sempre in relazione al
dialogo fede-ragione e a partire dai testi indicati in bibliografia, in una pro-
spettiva di sintesi teologica. La redazione della tesina sarà accompagnata per-
sonalmente dal docente, attraverso la graduale e sistematica revisione dei sin-
goli capitoli, fino alla stesura di un testo che soddisfi i requisiti di rigore scien-
tifico proporzionati al conseguimento di una laurea di primo livello.

Bibliografia

GIOVANNI PAOLO II, Lettera enciclica «Fides et ratio» (1988).
BENEDETTO XVI, Discorso all’università di Regensburg (2006); Discorso all’abbazia
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di Heiligenkreuz (2007); mancata Allocuzione presso l’università La Sapienza
(2008); Discorso al Collegio des Bernardins (2008); Discorso alla Westminster Hall
(2010); Discorso al conferimento del “Premio Ratzinger” (2011).
COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, La teologia oggi: prospettive, principi e
criteri, in La Civiltà Cattolica 163 (2012) II, 44-94.
B. WELTE, Cosa è credere. Riflessioni per la filosofia della religione, Morcelliana,
Brescia 1997.
G. LORIZIO, Fede e ragione. Due ali verso il vero, Paoline, Milano 2003.
A. FABRIS, Filosofia e teologia, Morcelliana, Brescia 2005.
J. RATZINGER – BENEDETTO XVI, Fede, ragione, verità e amore. La teologia di
Joseph Ratzinger, U. CASALE (ed.), Lindau, Torino 2009.
P. HENRICI, La filosofia moderna, l’uomo moderno e la Chiesa, in il Regno
(Documenti) 1/2012, 10-16.

NB: la bibliografia secondaria è puramente indicativa; i testi magisteriali e
della CTI sono reperibili sul sito www.vatican.va.

Filippo MORLACCHI

ST08 Cristianesimo e Nuova Evangelizzazione [3 ECTS]

Descrizione

Il seminario si propone di introdurre e tematizzare una delle sfide attuali
della fede cristiana in Occidente: la nuova evangelizzazione. L’attualità del
tema, oltre che per i recenti richiami del Magistero della Chiesa, sembra
soprattutto fondarsi su una crisi generalizzata della fede cristiana nella cultu-
ra postmoderna, la quale invoca una riflessione teologica e pastorale e un rin-
novamento di linguaggi e forme dell’annuncio cristiano. Il seminario intende
esplorare questo campo non tanto proponendo modalità concrete della
Nuova Evangelizzazione quanto, invece, riflettendo teologicamente sulle
condizioni di “possibilità e impossibilità” del credere nel mondo contempo-
raneo. A questo scopo, le domande che attraverseranno lo svolgimento della
tematica saranno: come significa essere cristiani oggi? Com’è possibile “ritor-
nare” a credere in una cultura postmoderna? Quale riflessione teologica e
pastorale è suscitata dalla Nuova Evangelizzazione circa la questione di Dio,
della Chiesa e della fede in generale? Più schematicamente, il seminario
seguirà questo percorso: 
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– la crisi odierna della fede e l’urgenza della Nuova Evangelizzazione; 
– l’orizzonte postmoderno della fede cristiana; 
– gli ambiti su cui lavorare per creare nuove condizioni del credere:

l’immagine di Dio, la forma dell’essere Chiesa, l’interpretazione
della fede;

– possibilità, sentieri, spiragli per una Nuova Evangelizzazione;
– uno sguardo essenziale sulla figura di Gesù.

Testo di riferimento
F. COSENTINO, Mappe della Nuova Evangelizzazione, San Paolo, Roma 2012.
ID., Immaginare Dio. Provocazioni postmoderne al cristianesimo, Cittadella, Assisi
2010.

Bibliografia

H. DE LUBAC, Sulle vie di Dio, Jaca Book, Milano 2008.
G. FERRETTI, Essere cristiani oggi. Il “nostro” cristianesimo nel moderno mondo seco-
lare, LDC, Leumann (To) 2011.
R. FISICHELLA, La nuova evangelizzazione. Una sfida per uscire dall’indifferenza,
Mondadori, Milano 2011. 
M. P. GALLAGHER, Mappe della fede. Dieci grandi esploratori cristiani, Vita e
Pensiero, Milano 2011.
J-M. PLOUX, Dio non è quel che credi, Qiqajon, Magnano (Bi) 2010.
B. SESBOÜÈ, Credere. Invito alla fede cattolica per le donne e gli uomini del XXI seco-
lo, Queriniana, Brescia 2000. 
C. THEOBALD, Trasmettere un vangelo di libertà, EDB, Bologna 2010.

Francesco COSENTINO

ST09 La mistica islamica: terreno d’incontro tra Islam e Cristianesimo
[3 ECTS]

Descrizione

Per accogliere il significato dell’Islam in quanto religione si esaminerà il vis-
suto religioso dell’essere umano in una duplice prospettiva: sia riguardo alla
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struttura essenziale della persona umana sia riguardo all’ambito della cultu-
ra arabo/Islamica attraverso gli studi di Gerardus van der Leeuw e la Scuola
Fenomenologica. Da queste indagini si ricaveranno i momenti essenziali della
dottrina islamica e l’influenza che essa ha avuto sulla filosofia islamica. 
Il corso si divide in tre parti: 1. distinzione della fenomenologia della religione
dalla storia e filosofia della religione e della teologia nonostante i rapporti
profondi; 2. esame della religione islamica nel suo contesto culturale e storico
come base per un incontro delle civiltà con strumenti critico-costruttivi; 3.
linee essenziali di alcuni momenti di incontro fra islamismo e filosofia. Si pro-
cederà in primo luogo alla descrizione della civiltà pre-islamica e i suoi svi-
luppi fino allo stabilirsi del sistema di Califfato. 
Metodologia didattica: Si procederà mediante lezioni frontali e lettura dei testi
dei pensatori indicati coinvolgendo gli studenti con ricerche individuali e di
gruppo. 
Metodologia di valutazione: Al fine di preparare gli studenti all’elaborazione di
un lavoro scritto, che sarà discusso in classe, si forniranno agli alunni com-
pendi utili per approfondire la ricerca su alcuni filosofi e mistici Islamici.

Bibliografia

Testi di riferimento
G. VAN DER LEEUW, Fenomenologia della religione, Boringhieri, Torino 1992.
A. ALES BELLO, Culture e religioni – Una lettura fenomenologia, Città Nuova,
Roma 1997.
ID., The Divine in Husserl and other Explorations, Analecta Husserliana 103,
Springer, Dordrecht 2009.
S. MOBEEN, Islamic Mysticism: God as “Persona”, in Islam, Springer, Dordrecht,
2011 (in stampa)
ID., Fenomenologia della Persona, della Vita e della Comunità: Edith Stein, Hedwig
Conrad-Martius, Gerda Walther, Laterza, Bari 2011.
ID., Religioni, Culture e Diritti Umani: un rapporto complesso in evoluzione,
Laterza, Bari 2011.
ID., L’origine dell’Islam e i suoi cinque pilastri, in Humanitas 65 (2/2010) 292-297,
Morcelliana, Brescia 2010.
A. HOURANI, Storia dei Popoli arabi, Mondadori, Milano 1992. 
AA.VV., Le religioni del Mediterraneo, A. ALES BELLO – P. MANGANARO (a cura di),
Mimesis, Milano 2009.
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Rivista
Oasis. Rivista semestrale del Centro Internazionale Studi e Ricerche Oasis,
Studium Generale Marcianum. 

Libri
A. RAVASIO (a cura di), Il Corano, trad. di L. Monti, Rusconi Libri,
Santarcangelo di Romagna 2003.
A.-T. TYMIENIECKA, Timing and Temporality in Islamic Philosophy and
Phenomenology of Life, Dordrecht, Sprinter 2007.
F.E. PETERS, Muhammad and the origins of Islam, State University of New York
Press, New York 1994.
J. HOEBERICHTS, Francis and Islam, Franciscan Press, Chicago 1997.
H. KÜNG, Islam. Past, Present & Future, Oneworld Oxford, Oxford 2007.
M. SMITH, Rabia. The Mystic, Islamic Book Foundation, Nottingham 2001.
I. M. ZEITLIN, The Historical Muhammad, Polity Press, Cambridge 2007.
F. ESACK, The Quran; a user’s guide, Oneworld Oxford, Oxford 2005.
G. JEUSSET, Francesco e il Sultano, Jaca Book, Milano 2008.
AVICENNA, Metafisica, Bompiani, Milano 2002.
FAOUZI SKALI, Gesù nella tradizione sufi, trad. di O. di Grazia, Paoline, Milano
2007.
H. CORBIN, Storia della filosofia islamica, trad. di V. Calasso e R. Donatoni,
Adelphi, Milano 2007.
A. T. KHOURY, I fondamenti dell’Islam; un’introduzione a partire dalla fonte: il
Corano, Editrice Missionaria Italiana, Bologna 1999.
H. U. RAHMAN, A chronology of Islamic History, 570-1000 CE, Mansell
Publishing Limited, London 1989.

Shahid MOBEEN
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